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I risultati delle prime indagini archeologiche nel Comune di Anghiari, portano a
nuove e interessanti scoperte sul popolamento antico nella parte toscana della
valle del Tevere. Il volume, edito nel 2009, usciva in occasione della mostra
omonima presso il Museo della Battaglia e di Anghiari.
Vol. 16-19 contain Vita d'arte as a second section.
Sommario: A. M. Moretti Sgubini, Premessa; A. M. Moretti Sgubini, I Castellani e
la loro collezione; I. Ceramiche, Materiali in bronzo e oggetti vari: Le produzioni
d'impasto e la ceramica italo-geometrica; M. A. De Lucia Brolli, Le produzioni
d'impasto e la ceramica italo-geometrica; M. A. De Lucia Brolli, Il bucchero; M. A.
De Lucia Brolli, M. G. Benedettini Lunardi, La ceramica corinzia; M. A. De Lucia
Brolli, La ceramica etrusco-corinzia; F. Boitani, La ceramica greco-orientale e
laconica; F. Boitani, La ceramica attica a figure nere; A. M. Moretti Sgubini, La
ceramica calcidese; ; M. A. De Lucia Brolli, Produzioni arcaiche e tardo-arcaiche
in Etruria; M. A. Rizzo, La ceramica attica a figure rosse; I. Berlingò, La ceramica
italiota a figure rosse; M. A. De Lucia Brolli, La ceramica etrusca a figure rosse;
Le ceramiche sovradipinte: M. A. De Lucia Brolli,L'Etruria; I. Berlingò, L'Italia
meridionale; L. M. Michetti, La ceramica argentata; L. M. Michetti, Le ceramiche
a vernice nera; L. M. Michetti, Le coppe megaresi e italo-megaresi; A. M. Moretti
Sgubini, M. A. De Lucia Brolli, I bronzi; M. A. De Lucia Brolli, Varia; II. "Ori
antichi" e "Moderni": A. M. Moretti Sgubini,Le oreficerie antiche; R. Cosentino
Marconi, La raccolta glittica; C. Cavatrunci, Gli ori precolombiani; I. Caruso, Le
oreficerie ottocentesche; R. Barbiellini Amidei, I gioielli a micromosaico;
Abbreviazioni bibliografiche.
Oreficeria. Tecniche antiche e moderne per la lavorazione dei metalliManuale d'arte decorative
antica e modernaTecniche dell'oreficeria Etrusca e Romanaoriginali e falsificazioniDe re
metallicadalla produzione antica alla copia modernaL'ERMA di BRETSCHNEIDERRassegna
d'arte antica e modernaRassegna d'arte antica e moderna
"The volume explains, in a rich and detailed way, the transformation of Barbie ... into Caterina
de' Medici by means of the wedding dress she wore when she married Enrico di Valois on
October 27, 1533. The dress was recently recreated in both life-size and a scale model ... with
extraordinary accuracy and couture skill; it was then presented on January 18th, 2008 at
Palazzo Medici Riccardi on the occasion of the event "Pitti Bimbo." The volume comes
complete with a large introduction on the symbolism of Barbie, the history of Palazzo Medici
Riccardi and the figure of Caterina de' Medici, court life and other curiosities such as beauty
treatments used during the Renaissance."--Taken from Publisher's website.
Il volume sugli scavi del complesso “Novi Sad” a Modena, è il sigillo conclusivo ad una
operazione di vasta portata dal punto di vista archeologico, che ha visto impegnata l’allora
Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia-Romagna in un lavoro di scavo estensivo
durato diversi anni. L’ampio ventaglio cronologico individuato, dall’Età del Ferro al Seicento,
con preponderanza della fase romana, ha permesso non solo di arricchire la conoscenza della
storia e delle dinamiche evolutive della città di Modena, ma anche di conquistare un nuovo
inestimabile patrimonio, sia tangibile (i numerosi reperti che sono già stati esposti in una
mostra nel Museo Civico Archeologico Etnologico e le strutture che sono state ricollocate nel
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Novi Park), sia immateriale (la messe di informazioni geologiche, storiche, topografiche,
architettoniche, archeobotaniche, antropologiche e della cultura materiale che ci ha offerto il
giacimento archeologico pluristratificato).
Il sesto volume delle ricerche condotte dall’Università di Venezia a Nonantola in questi anni è
dedicato al monumento forse più importante della provincia di Modena per il periodo medievale
e per la storia non solo architettonica, ma politica, religiosa e civile dell’intera regione:
l’abbazia di S. Silvestro, la cui fondazione nel 752, ad opera di Anselmo, cognato del re
longobardo Astolfo, segna anche una svolta culturale, con l’indebolimento di ogni influenza
bizantina, ormai delegata al ruolo di Venezia, e l’inclusione dell’Italia settentrionale
nell’ambito degli imperi centro europei, prima sotto i Franchi, poi sotto i Germani. La ricerca
archeologica viene declinata sotto tutti i tuoi aspetti e rappresenta bene il contributo che
questo tipo di ricerche può dare alla ricostruzione storica, non solo recuperando e acquisendo
elementi importanti per la storia stessa dell’abbazia dal punto di vista strutturale ed
architettonico, ma recuperando tutti gli aspetti della vita sociale, delle condizioni economiche,
degli aspetti culturali in senso lato della comunità dei monaci per secoli, dall’VIII al XII (Luigi
Malnati).
Dizionario enciclopedico su manufatti, tecniche e materiali. Comprende saggi sul ruolo delle
arti monori nel medioevo, sui centri di produzione italiani tra rinascimento e manierismo e sulla
nascita del design. (ubosb).
[Italiano]: Oggetto di questo volume è l’articolato patrimonio di tracce, di immagini, di
narrazioni che costruiscono lacittà contemporanea. Parliamo di realtà urbane che vanno rilette
e raccontate per parti, per strati, a ritroso, in maniera tale da poter sbrogliare quell’intricata
matassa di sovrapposizioni che si sono succedute nel corso del tempo. Sono tracce molto
spesso ancora in situ, talvolta nascoste, qualche volta modificate, ma anche distratte,
frammentate, malcelate e nascoste ./[English]:The subject of this bookis the complex heritage
of traces, images and narratives that build the contemporary city. We are talking about urban
realities that must be reread and recounted in parts, by layers, backwards, in such a way asto
be able to unravel that intricate skein of overlaps that have occurred over time. They are traces
very often still in situ, sometimes hidden, sometimes modified, but also distracted, fragmented,
poorly concealed and hidden.
La museologia archeologica italiana, grazie anche all’opera pionieristica di Franco Minissi e
alla radicata sinergia tra architetti e archeologi, ha vissuto nella seconda metà del ’900 una
stagione di straordinario sviluppo, testimoniata da alcuni dei più importanti musei archeologici
europei. Con il nuovo millennio questa fase sperimentale si è tradotta in un’ampia azione di
rinnovamento del panorama museale archeologico italiano. Alcuni esempi, che rappresentano
l’attuale stato dell’arte, sono stati selezionati per il Convegno di Adria del 2012 tra le proposte
di tutte le soprintendenze archeologiche italiane. Questi casi-studio sono illustrati secondo un
rigoroso schema analitico e corredati da sintetiche schede descrittive.
Il libro si basa su di una ricerca riguardante Bottai e la mostra da lui promossa nel 1936, tesa
alla valorizzazione del sapere tecnico e scientifico nella scuola italiana di allora. Il 16 dicembre
1936 si aprì a Roma, presso il Palazzo delle Esposizioni di via Nazionale, la Prima Mostra
Nazionale dell'Istruzione Tecnica, destinata a protrarsi sino al 28 febbraio del '37. Giuseppe
Bottai era stato appena nominato ministro dell'Educazione Nazionale ( dal 22 novembre 1936 )
ma in realtà già da tempo, nelle vesti di Governatore di Roma, si era andato interessando di
mostre ed architetture, soprattutto relativamente alle questioni urbanistiche capitoline e
nell'ambito dei preparativi per l'E 42; il giovane ministro promosse dunque tempestivamente,
all'atto del suo insediamento, quell'avvenimento, destinato ad inscriversi in un più ampio
progetto culturale.
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